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C ontratti fìnti , e polizie bianche (òtto grauiflìme pene prohibite_iai Fratelli. Stat. 13.15. contr.

CONVENTICOLI.

C OnuenticoIi fotto quali pene prohibiti ai Fratelli. S tat> 9. proi^bit.
CONVENTO.

C Onucnto s* intende efler quello doue fono il Maeffroj ò Tuo Luo¬gotenente, la Chiefa, FInfermeria, e gli Albergi. S tat. z.fignif.
Da Conuento non ponno partire i Fratelli fenza licenza del Gran.,
Maeftro in fcritto. S tat. 11 . Maejìro-t e Stat. 1 3. proibir. Ne i Bagli-
ili, e Priori fenza i due terzi de voti del Configlio compito . Ord.
3 q.conf. Moderando Io Stat.$ 1.cocche ricercauai tre quarti de voti,

CVLTO DIVINO.

C VltoDiuino s* incarica ai Fratelli. S tat, 1. Chief. Si deue ofseruarcnelle Galere colle {olite deuotioni, Qrd. 24. Galer.

CVRA TORI.

C Vratori fi deputano dal Configlio ai Fratelli, prefi da Infedeli; òmentecatti ; con obligo di render conto ogn’ anno alla Camera^
lotto pena di reftare incapaci. Ord. 29. conf.C uratori non è neceflario
ch’habbiano i minori per rifcuoter da effi i diritti del Teforo. Stat.i 9.
5 i.Tefor.

DEBITI DEL TESORO, ET ALTRI.

D Ebitori del Teforo loro pene fono ; II fequeftro de Beni l S tat. 19I20. Ttfor. La priuatione de beni, che incorrono non pagando
nella conformità dello S tat. 20. Tefor. L* incapacità à confeguir Of¬
fici] , Dignità, Comende, Benefici;, Membri, e Penfioni. Stat. 24.
25, 2 6 ., £3° Ord. 13 . Tefor. , e Stat. 43 . com. Et à conferire ad altri.
S tat. 24. Tefor B Età votare. Stat. zi. Tefor. Non poter partir da-,
Conuento. Ord. 6 $. 66 .Tefor. Et è obligato il Fifcale far querela.,

contro
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contro i debitori, che partono. Con/9.Ago/o 1652. Efler caricati del
doppio i debitori per conto ditauole fecondo dichiara VOrd. 34. Te/

debitori dei diritti incorrono nelle pene ipfo /affo.Stat. zi./gni/ìtcm
i debitori per amminiftrationedei danari delle lingue , e per altre cau-
fedoppo il mefe . Ord. 9o.Te/or. Item i debitori di due annate dipen-
fione. Ord. 61. Te/or. Item i debitori notati nel libro di ragione del
Conferuatore . Ord. 39.Te/or. Item i tauolanti, che non fanno il con¬
to delle tauole per tutto Aprile, e per tutto Ottobre. Ord. 34. Te/ori
Il detto termine corre per tutto Giugno, e per tutto Decembre, giàche
il conto delle tauole fi fa al primo di Maggio, Se al primo di Nouem-
bre. Con/. 20. Decembre 1 6^2. Item i tauolanti, che nel conto refta-
no debitori. Ord. 3 3.34 .Te/or. Item i Membritti, che non pagano
al Comendatore le Rifponfioni. Stat.%.T e/or. Item i Bagliui Conuen-
tuali allenti, che non pagano le fpefe dell' Albergie ai loro Luogote¬
nenti . Ord. 2. 13 agl. O’ al Teforo le fomme pattategli per manteni¬
mento deU’Albergic. Con/. 17. Lugl. 1658. Item i Priori, e Bagliui,
che non pagano la gioia della Chiefa. Ord. 3 1 .Cbie/. Item i Cornea-
datori , che non pagano le fpefe delle liti, e dei ripari, fatti nel morto¬
rio, e vacante fei meli doppo efler entrati in rendita. Stat.6. allog.GY
Ambafciatori, Riceuitori, Procuratori, Amminiftratori di beni del
Teforo, che non rendono conto finito l’Officio, fra fei mefi quelli che
fono in Italia, Scotto gl’ altri. Ord. 54. Tejor. Item i Curatori dei
Fratelli. Ord. 29. con/ I debitori del Teforo per altre caufe non in¬
corrono nelle pene fenza Sentenza, ò propria Confezione. Stat. 21 •
/tgni/.

Debiti del Teforo deuono pagarfi in danari contanti. Stat. 2. Te/or. O*
in pegni d’oro, e d’argento. Ord. 43. Te/or. Non gioua hauer porte
in mano del Teforiero le Comende per pagar i debiti. Stat. 26. Te/.
11 depofito non gioua, fe non fi fa per effettiuo pagamento S. Rota-,
part. 5. ree. dee. 149. ««. 8,9. E non può reftituirfi, fe prima non è
fodisfatto il Teforo di.qualunque credito, Ord. 43. Te/or. Ancorché
apparitte poi, che prima era flato pagato in partibus. Ord. 4 5 >Te/.

Debitori del Teforo deuono efser letti vna volta il mefe in Conlìglio, e
nell’ Afsemblee delle quattro tempora. Ord. 8 <j. T e/or. E gii Statuti
contro i debitori deuono effer letti nei Capitoli Prouinciali. Stat. 23.
Te/or. Non retta pregiudicata la Religione contro i debitori per ricor-
fohauutodai Riceuitori a Tribunali fecolari. Stat. 51. Te/or.

Debiti del Teforo non ponno rimetterli ,*fe non dal Capitolo Generale^,.'
Stat. 69. Tefori. I debiti del Teforo s’intendono efler giuftificati, fe

di elfi
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3 i effì conila per fede del Riceuitore * Stat. 5 2. Tefor. II quale fe da
alcuno indebitamente per debitore, è tenuto à rifarcire ogni danno.'
Ord. 75. Tefor.

pebiti dei Fratelli defonti non fi pagano, fe non apparifcono legittima¬
mente, & autenticamente. Stat. 59. Tefor. Non apparifcono auten¬
ticamente con polizza priuata , fe non è firmata dal Marefcialle in_,
Conuento . Ord. 1. contrari. E fuori da quattro Comendatori. Stat .
14. Prior. I debiti del Teforo fi graduano in primo luogo . Stat. 73.,
£5° Ord. 60. Tefor. Ma non già, fe fono per fuccefiìone . Conf. 11.1
Ottobre 1629. Conf. 29. Ottobrefeguente. O’ per ce filone . Stati
7 3. Tefor. fecondo la nuota a compilatione. In fecondo luogo i de-'
bstide Penfionifti: Mà lopra i frutti delle Comende di quell’anno me-
demo. Ord. óo.Tefor. Et vn’annata,e rata, e tré annate al più ; Se
del credito han publico Inftromento, ò polizza fottofcritta dal debito¬
re : ò fe mollerò lite fopra il pagamento. Ord. 60. Tefor. Interzo
luogo i debiti dei Sementi. Ord. 60. Tefor. Che riuoca lo Stat. 73.1
Tefor. Che vuole che i Sementi fian graduati in fecondo luogo : On¬
de quelli rimangono nel terzo, mà d’vn’anno di falario, e tré al più,
e fe per lite molla, ò fcrittura apparifcono creditori di maggior fiamma.
O rd. 62. Tefor. Gli altri debiti fi pagano fecondo il lus comune». 5
Stat. 73. Tefor.

Debiti dei Fratelli defonti non fi pagano coi mortori), e vacanti. Stati
60. 64.1 efor. Ne coi beni (labili, fe non in difetto dei mobili. Ne
collo fiato della Comenda . Stat. 59. Tefor. Debiti fopra le cafe co-’
me li paghino . Ord. 5. contr.

Debiti non ponno contrarre i Comendatori della Germania , che ponno
edere di pregiuditio alle Comende , & ai Succelìori. Ord. 2. contri,
Chi e aggradato di debiti,non può-elfere ammefio nell’Ordine noftro.'
Stat. i.ii*riceu.

DECRETI CRIMINALI.

D I Decreti Criminali non fi dà copia,eccetto per hauer i Caraùanifìiabbandonata la Galera. Ord. 1 3 .proibit.

D e l 1 n q_v enti;

P Er li Delinquenti non ponno pregare i Fratelli, fin che fia data IaJSentenza, Se allora ponno pregare, che fia moderata la pena», i
F Stat. 7.
_ / — • -
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Stai. 7. proibìt. Occultare i Delinquenti criminali, & impedire gli
Officiali di pigliarli nelle loro cafe 5 è prohibito fotto graui pene ai
Fratelli. Ord. 1 o. proibìt.

DIETE, O’ SIANO VIATICI.

D Epofitar le Diete per li Commina ri j delle proue fon obligati i pre¬tendenti T habito. Ord. 23. 27. riceu. Quali lìano le diete ai
Comrniliarij della lingua d’Italia . Ord. 26. riceu. Del Priorato di
Calugna. Ord. 9. riceu. Del Priorato di Cartiglia . Ord. 27. riceu.
Delle Diete prefe da Commiflarijdeue conftare nel Procedo delle pro¬
ue , e pena ai Commiflarij, che han prefo di più. Ord. 26. riceu.

DIFESE.

D Ifefefi concedano al Fratello, ò Nouitiopriuato dell’habito, econfegnato alla Corre fecolare folamente in voce. Ord. 6. 7.
proibit.i Teftimonij prima efaminati ne delitti de Fratelli fuor di Con-
uento, ripetendofi, dcuono efaminarfi fopra tutto il fatto . Ord. S.
proibìt. Cioè in tutto quello , che ponno deporre così à fauore , co¬
me contro il reo.

DIGIVN ARE.

D igiunare in quali giorni fiano obligati i Fratelli dalle Conftitutio-ni. Stat. 3. Chief. Pena ai Pilieri, che danno da cena in giorni
di digiuno, 6c à chi la chiede . Stat. 26. Cbief.

DIRITTI DEL TESORO.

| ^ [ritti del Teforo, checofa fiano.,S^f. 20. ii.ftgnif.
DI S PRO PRIA MENTO.

D Ifpropriamento che cofafia. Stat. 9. Offese Stat. 3.5./zgra/jC Sontenuti i Fratelli à farlo, per dar vna chiara notitia dei loro Beni
alla Religione . Stat. 6 3. Tefor. Deuono farlo ogni anno . Stat. 9.
Offe. Item mettendoli in viaggio per Mare . Stat. 6. Tefor. E nelle__.
Carauane. Ord. 24. Galer. Item eflendo infermi in virtù d’obbe¬
dienza. Stat. 63. Tefor. Et entrando nell’Infermeria. Stat. 16.
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Qfpit. Il qual difpropriamentofi regiUra in vn libro ] che fi conferua
dalFOfpitaliere. Ord.46.Ofph. Al difpropriamento de Fratelli in¬
fermi nell’Ofpedale, figiliato col figillodel Prior deli’lnfermeria 5fi da
piena fede. Difpropriamento fatto da Fratelli, morti fuor di Conuen-
to> deuono i Riceuitori aprirlo in publico . Stat. 63. Tefor. E man¬
darne copia inConuento. Stat .4 1. Tefor. Copia di difpropriamenti
dei Fratelli morti in Conuento , deue mandarli ai Riceuitori. Ord.
6 3. Tefnr. Difpropriamentideuono regiftrarfi nel Teforo . Stat. 17.
Qfpit. 5 e Stat. 41. Teforo.

dispvta:

D lfputa de Configlieri 5 doppo la quale ì quante fono le opinioni fiballottano. Stat.i6.conf.

DONATI.

D Onatinon fi riceuono, fe non dal GranMaeftroi òdifuacomi^milfione. Stat. 3 5 * 37 * riceu. I requifiti per efler riceuuti fono.
Filler ben nati. Non difeender da Infedeli. Hauer viffuto incolpata-,
mente, e fenza efercitio fordido. Et hauer prefentato alla Religione
qualche parte dei loro Reni. --Stat, 3 5. 37. riceu. Auanti il quale giu¬
rano di difender la Religione con tutte le loro forze, e di non profef-
fare in altra Religione. Domandano d’effer fepelliti nel Cimiterio
della Religione, e le promettono vn donatiuo ogn’anno. Incontra-
cambio fi fanno partecipi di tutti i beni, che fi fanno nella Religione.'
Stat. 34. riceu. 1 Donati della Confraternità di S. Gio:, e Giorgio di
Saragoza, e della Comenda di Modica , fi riceuono fenza licenza del
Gran Maeftro, e quanto ai requifiti, e modo di prouarli, fi deuono
ofieruare i loro Priuileggij. Stat. 34. 37. riceu.,& Ord. 58. Teforl
Il Comendator di Modica ne può riceuer quattordeci detti volgarmen¬
te martelletti . Ord. 43. riceu. capit. 161 2. Non godono dei Priui¬
leggij in pregiuditio della Religione. Ord. 69. Tefor. Son tenuti d*
obbedire ai loro Bagliui Conuentuali. Stat. 3 1. ‘Pagi. Vn Donato in
compagnia d’ vn Fratello può deputarfi al gouerno delle Contende^.’
Stat. 65. Com. 1 Donati fono capaci di membri per Io Stat. 51 .Comi
E godono tauola, e foldea per lo Stat. 3 1. 7ìagl. Sono capaci di Pen-
fioni. Ord. 3 Com. Deuono Confelfarfi al Prior della Chiefa , ò
con altri Capellani di fuo ordine. Stat. 6.Prior .E tante volte Fanno,’

E 2 quante
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quante gli altri Fratelli. Stai. 4. 5. Chìtf 11 loro habito è la Crocei,
nollra , leuata la parte di l'opra , e la deuon portare palefamente_» •
Stat. $6. $7. riceu. Non può eflere maggiore di due, e vn terzo di
palmo Siciliano . Non può portar la Crocetta d’ oro, e portandola»,
fenza licenza , ogni Fratello, ò familiare dell’ Ordine la può loro to¬
gliere fenza pregiudizio dei Priuileggij della Comenda di Modica, e
della Confraternità di S. Gio:, e Giorgio di Saragoza. Ord. 6%.Tef.
Loro palfaggio è di Scudi cento d’oro in oro. Ord. <58. Tefor. Se_,
non lo pagano , non s’intendono per riceuuti. S tat. 1 7. Tefor. Ne
Donati, ne Fratelli ponno accettare cofe litigiofe de SecoIari.SMf. 19.

D v E l L o.

D Velli \ e sfide fotto grauilfime pene prohibiti. Stat. $S. 43. proi¬bii. S’intende reo di Duello, chi fi batte fuori le porte della Cit¬
tà Ualletta , òfopra le mura , e baftioni di ella . Ord. 5. proibii. E
coloro, che in qualunque luogo di quello Dominio, ò della Sicilia ,
fi batrono , elfendo di carauana. Conf. 9. Agoflo 1 <53 5. E coloro irà
quali feguono ride it) Conuento, ò fuori, nelle quali fono di ciafcu-
na parte due, òpiù. Conf 18 .Ottobre 1657.

ELEMOSINE.

E Lemofinei & altre Opere pie ponno fare i Fratelli con mólta lar¬ghezza. Stai. 2. regol ., e Stat. 1. ofpit. Mà non immoderata-
iriente. S. Rotacoram Caccia Litbuanadonationis 5. Adai] 1688.
Elemofine folite darli nelle Comende fianocontinuate.S/ar.27. ofpit.
Elemofine, ò fiano Piazze morte di Scudi milleducento l’anno à Ro¬
dioti, e Maltefi poueri. Ord. 49. 50. ofpit ., £9* Ord. 44. Tefori
Elemofina, ò fia dote di Scudi trecentocinquanta 1* anno à noue»,
Verginelle. Stat. 1 2. Cbief Elemofina di Scudi mille cinquecento,
e di falme 421. 14. frumento à poueri Valfalli , e di falme 97.
15. da diltribuirfi in pani ducento il giorno. Elemofina di Scudi

feicento per quattordeci pietanze grandi ogni giorno jin Palazzo.

ELETTIONE.

E Lettione del Gran Macfìro. Stat . 1. elett. E Cerimoniale di PapàUrbano Vili.
Elee-
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